
Giotto, artista medioevale.

Giotto di Bondone è stato un pittore e
architetto italiano vissuto tra il 1267
e il 1337.
È considerato uno dei più grandi artisti
dell’epoca  medievale  e  uno  dei
precursori  del  Rinascimento.

La  sua  arte  ha  influenzato  molti  artisti  successivi  e  ha
stabilito nuovi standard per la rappresentazione della figura
umana e della natura.

Tra  le  sue  opere  più  famose  ci  sono  le  affreschi  nella
Basilica  di  San  Francesco  ad  Assisi  e  la  Cappella  degli
Scrovegni a Padova.

Inoltre è conosciuto per le decorazioni della Basilica di
Santa Croce a Firenze e per le sue opere a Bologna e Napoli.

Giotto  è  stato  uno  dei  primi  artisti  a  rompere  con  la
tradizione  bizantina  dominante  nell’arte  italiana  del  XIII
secolo, creando opere più realistiche e naturalistiche.

Ha introdotto un nuovo modo di rappresentare la figura umana,
dando maggiore importanza all’espressione e al movimento, e ha
creato scene più plausibili, in cui i personaggi sembravano
essere parte di un ambiente reale.

Inoltre,  Giotto  ha  lavorato  come  architetto  e  scultore,
progettando e costruendo diverse chiese e palazzi, tra cui la
Basilica di Santa Croce a Firenze ed il cosiddetto Campanile
di Giotto.
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La sua influenza sull’arte italiana e sull’arte europea in
generale è stata enorme, e molti artisti successivi hanno
cercato di imitare o emulare il suo stile.

 

La Cappella degli Scrovegni a Padova
 

Le sue opere più famose sono gli affreschi nella Cappella
degli Scrovegni a Padova, in cui ha dipinto una serie di scene
della vita di Cristo e della Vergine.

Questi  affreschi  sono  considerati  tra  i  capolavori  della
pittura medievale e sono stati descritti come “il primo grande
passo verso la pittura moderna” per la loro naturalezza e
realismo.

La Cappella degli Scrovegni è una cappella privata situata
nella città di Padova, in Italia. Fu costruita all’inizio del
XIV  secolo  per  Enrico  Scrovegni,  un  ricco  banchiere  e
commerciante,  e  fu  decorata  con  un  ciclo  di  affreschi
realizzati  da  Giotto  tra  il  1303  e  il  1305.

Il  ciclo  di  affreschi  della  Cappella  degli  Scrovegni  è
considerato uno dei capolavori di Giotto e uno dei massimi
esempi di pittura del periodo medievale.
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Il ciclo è composto da 38 scene che raccontano la vita di
Cristo, la vita della Vergine e la vita dei santi, insieme a
una serie di raffigurazioni allegoriche e simboliche.

E’ stato dipinto utilizzando la tecnica ad affresco, in cui i
pigmenti sciolti in acqua vengono applicati su una base di
intonaco fresco, che permette di utilizzare colori puri e
intensi  e  di  creare  una  sensazione  di  profondità  e
tridimensionalità.

Giotto utilizzò una prospettiva nuova, molto più naturale e
realistica  rispetto  a  quella  tradizionale,  e  una  grande
attenzione ai dettagli, alle espressioni e ai movimenti dei
personaggi.

La Cappella degli Scrovegni è aperta al pubblico e attualmente
è protetta da un sistema di climatizzazione e di illuminazione
artificiale per preservare gli affreschi. E’ stato dichiarato
Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO nel 2002.

San Francesco ad Assisi
Gli affreschi di San Francesco ad Assisi sono una serie di
dipinti murali realizzati da Giotto tra il 1297 e il 1300
nella Basilica Superiore di San Francesco d’Assisi.

Questi  affreschi  rappresentano  scene  della  vita  di  San
Francesco  d’Assisi  e  sono  considerati  tra  le  opere  più
importanti del Medioevo.

 



Le scene dipinte da Giotto nella Basilica Superiore di San
Francesco d’Assisi sono divise in quattro serie: la Vita di
San Francesco, la Vita di Cristo, la Vita della Vergine e la
Vita dei Santi.

La serie della Vita di San Francesco comprende 22 scene che
descrivono la vita del santo, dal suo battesimo fino alla sua
morte.

Giotto  ha  rappresentato  San  Francesco  come  un  uomo,  con
espressioni emotive e movimenti naturali, creando una forte
relazione tra il personaggio e lo spettatore.

Gli affreschi di Giotto ad Assisi sono stati una fonte di
ispirazione per molti artisti successivi, tra cui il famoso
pittore e scultore italiano Donatello.
Anche  questi  affreschi  sono  stati  dichiarati  Patrimonio
dell’Umanità dall’UNESCO nel 2000.
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